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Al Dotti/fimo e Chiarissimo 

m 

Sìg. Ab, Francesco Antonio Zaccaria 




V Autore . 

Inabile a perpetuare co % soli miei sforai la 
memoria di un* Amico e di un Letterato % che 
fa caro anche a voi , soffrite che io fregj col 
vostro nome, il suo Elogio Funebre . I suoi ta- 
lenti e la sua religiosità possono essere un giu- 
sto titolo di unir meco in questo lodevole og- 
getto chi ha occupato come voi un posto di- 
stinto nella Repubblica delle Lettere , e ne oc- 
cupa egualmente uno molto ragguardevole tra i 
Difensori della Religione • 
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Si videbitur Reverendissimo Patri Magift. Sacri 
Palatii Apoftolici • 

F. X. Tasseri ufrebiep. Lariss.Vicesg, 

Fr* Thom. Maria Mamraachi Ord. Pnsd. Sacr. 
PaL Ap> Mag. 



♦ 



» » 



Digitized by Google 



1» 



O non torno , Arcadi valorosi , a premer senza 
ribrezzo queste arene a me un giorno sì care ; né 
senza una grave interna commozione ardisco di fis- 
sare gli sguardi su quella Tomba, che qui di re- 
cente si è eretta, e su cui già varj de ? nostri Compa- 
stori han prestato gli estremi uffici al cenere c al- 
la memoria di urf uomo » che 

Mitltis . • . . bonis flebilis occidit , 

Istilli flebilior quim mihi • 
Tutto mi richiama in questo luogo all' idea , e 
mi concentra alla mente in un sol punto di vista 
lo spazio di ben cinque lustri , ne' primi tre de* 
quali, indivisibile compagno' del buon Nivildo , 
e abbandonato alle sue cure come Achille a Chi- 
tone , vidi aprirmi di sua mano i fonti del gu- 
sto , segnarmi e dirigere le prime orme che io 
stampava in Parnaso, avvalorar colla voce i gio- 
vanili miei sforzi nel sentier della gloria, e per 
un vicendevole virtuoso impulso di generoso af-' 
fetto dal suo canto , di doverosa riconoscenza dal 
mio, associarmi a parte delle fatiche, colle quali' 
richiamò a nuovo lustro il nome di Arcadia , c 
propagandolo in Europa non solo , ma persino in A- 
merica, Io rivindicò da quello stato quasi letargico, 
in cui il destino delle umane cose, rallentando 
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queir orgasmo che diè loro la prima esistenza j 
ne termina sovente sen*a onore il periodo. La 
nostra frequenza, la comunione de' lumi , V uni* 
formiti de' pensieri, delle cure, degP impegni, 
tutte mi dleron" agio di comprendere le qualità in* 
tellettuali e morali del suo beli* animo, e di am- 
mirare quelle virtù private e domestiche, tanto 
più rare e difficili nella pnttica * , quanto più 
mancano delT incoraggimento degli applausi este- 
riori . Non altra base ebbe fra noi queir inaltera* 
bile amicizia , che nel corso de 1 successivi due lu- 
stri nè la distanza deMuoghi , nè la varietà degli 
ufficj, nè le più disgustose vicende giunsero mai 
a rallentare non che ad estinguere, sino a tanto 
che nel momento quasi, in cui la sorte mi ri- 
donava alle braccia amorose del Concittadino, 
del Compagno, delP Amico, del Maestro, del 
Padre , nel momento in cui era lecito ai nostri cuo- 
ri di compensarsi a vicenda un'assenza di dicci anni, 
io non sono giunto che per prestargli un tributo 
di lagrime. Ombra onorata , se ancor tf raggiri d'in- 
torno a questi lauri che tutti son pieni del tuo 
nome , che suonano ancora dell'armonia della tua 
cetra sublime , e che ti additano pel primo risto- 
ratore della loro gloria da che verdeggiarono, è 
già un secolo , sulle sponde del Tebró , la ge- 
nerosa tua predilezioni per me, la dovuta e co- 
stante mia gratitudine, t il pregio, in cuièpres^ 
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90 anime bennite P adempimento di questo dove- 
re, sono i soli titoli, co r quali invoco il favore 
di tanti illustri tuoi e miei Compastori su i bea 
fondati , ma deboli clog), che mi dispongo a ren- 
dere ai tuoi talenti e al tuo cuore , al tuo merito 
letterario e al tuo carattere • 
• La Poesia è figlia del sentimento, e questo de- 
gli oggetti die colpiscono i nostri sensi e lo de- 
ttano . Ma -non si tratta gii di sensazioni comuni > 
nè per conseguenza di oggetti , impotenti a colpirci 
con forza straordinaria , e a concentrare ad un pun- 
to tutto noi in noi stessi quasi nostro malgrado # 
La misura della veemenza > con cui le sensazioni 
agiscono sulle nostre fibre e pel loro mezzo sui 
nostro animo, è la misura appunto di quel grado 
di accensione sublime , che distingue in Parnaso 
Il merito di poche anime privilegiate, da un* im- 
mensa schiera di volgari insetti poetici . E* neir 
urto , in cui questa Vcemenzai pone le facoltà 
dello spirita umano , che i 1 immaginazione colpita 
da tutti i lati tutto investe come fiamma vorace» 
indovina o crea de' nuovi rapporti , si trasporta 
alle più lontane regioni , trascorre ai volo V im- 
mensa orbita de' cieli » torna 4 posarsi presso un 
ruscello od un finme , e in qualunque di tanto 
varie situazioni prende un tuono superiore ed 
energico, con quella rapidità, con cui una forte 
te pressione agisce «ulP elasticità di una molk 
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ben' organizzata , c c&n qitelP effetto srcuro e. 
felice, con cui P uf to delle nubi, sviluppando il- 
germe elettrico da materie che sembrano eteró*. 
genee al fuoco , fa rumoreggiare cf improvviso il. 
tuono per Paria e serpeggiarvi la folgore 
' Maestri di un" arte , che si propone d* istruW 
re dilettando , e che rigida con se stessa non per- 
dona a mediocritì, occupato- come ro sono a^par* 
Urvi del merito poetico di un' uomo-, il cui vr-< 
vo e fecondo entusiasmo rapi cosi sovente i no* 
stri animi , io- non temo di rintracciare con voi 
i fasti di quella immaginazione > z cui tutti server 
ro per ministri i sensi , : c senza la cui ispirazio- 
ne sublime noni si sostiene: che- la parte subalter* 
aa e umiliante di autore mediocre.: ma non sa- 
prei presentarvi uno spettacolo più degno di voi 
die trasportandovi meco a quel momento, in cuf 
poca creta del campo Damasceno avendo .preso, 
forma ed' anima dal soffio divino , si die per dir 
cesi la prima mossa all' instancabile attiviti delP. 
immaginazione delPuomo. Adamo, che al primo 
aprir gli ocelli alla luce si vede circondato da 
campi fiorenti , che colla vivacità de' colori e col- 
ia fragranza lusingano P odorato e lo sguardo; da* 
moltiplici alberi, che presentano la più- grata onv- 
bra e i frutti i più squisiti; da colline, da mon* 
ti , da ruscelli , da fiumi , che formano la più eie- 
^mte prospettiva ; da torme di augelli , che in- 
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Wtitano le orecchia; da schiere di tariti dfversf 
mimali , che si prestano ai suoi bisogni e ai suo! 
cenni : Adamo , che si vede costituito il padro- 
ne di tante bellezze di una natura ancor vergine , e 
ilzàndo iti alto gli sguardi osserva girarsi sul suo 
capo un numero infinito di Soli di varia mole 
c grandezza, che un' invisibile armonia governa e 
'egola : • Adamo , che sente in se, il primo e ii 
solo tra gli uomini in tutta P estensione e tutta ad 
in tratto , P immensa distanza che passa dal nulla 
tir esistenza : sì , Adamo dee aver Sentito in quel 
nomento il più rapido e il più vivo entusiasmo , 
z la sua immaginazione un'urto, di cui non si 
tornerà in vefun' altra circostanza a sentire il più 
potente e il più esteso . Ah ! se lo stupore e la 
: olla di tanti sentimenti che assalirono* ad un trat- 
to per tante parti e commossero il suo cuore in- 
loccntc, non chiuse allora le sue labbra, ardi- 
•ei dire che egli consecrò in quel punto i primi 
/agiti della Poesia, e che il primo inno, che 
*erisimilmente ei sciolse al benefico Autore di tante 
meraviglie, fu il più sublime, il più immagino- 
:o , il più sentimentale slancio poetico . 

Dopo P idea di questo primo spettacolo , chi 
piò gettare gli sguardi sulle robuste poesie che 
- sacri libri ci conservano colla storia veridica 
le* più mirabili eventi, senza riconoscere P effet- 
ti , che su i sensi anche grossolani di un Popolo 
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Umidi c di dura cervice fecero te tarate prodigi 
se opere, colle quali l'Onnipotenza si compilo* 
qut di proteggere * sostenere visibilmente or fra 
k sabbie deserte, or' a fronte di poderose nume- 
rosissime armate, e in cento altri gravi incontri e 
pericoli un pugno di uomini , che avea scelti 
per farne il $uo Popolo* Ninno eguaglieri eo- 
liamente giammai la sublimità de' cantici , di cui 
abbondano le Sacre Carte ; e per consenso corna- 
ne iè restata inimitabile anche agli sforzi de' più 
rari talenti che sorsero in altre nazioni , presse 
}e quali Ja destra regolatrice dell' universa non ha 
al cenno di un Condottiero divisi i mari , ferma- 
to il corso del Sole » sospese le leggi della natu- 
ra , dispiegato in lina parola , come presso gli 
Ebrei, uno sfoggio di prodigi cosi straordinaria 
c imponente, e colpiti i sensi a segno di poter 
primeggiare colf entusiasmo 

•Qunto in mezzo al minor pennuto stuolo 
Colla pupilla ai rai del Sol fissata 
Primeggia la sublime Aquila al volo • 
. Essendo non pertanto comune ad ogni uomc 
la disposizione a sentire, l'immaginazione sen* 
jrte attiva ha tentato altre strade per sollevarsi pre- 
so nazioni, a cui il cielo" non è stato liberale ài 
eguali risorse . Piacevoli sensazioni , a cui la fo 
-liciti del clima diè luogo , c il cui abito forni; 
la delicatezza come il continuato sviluppo di que 
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*a stabilisce la cultur* i modelli di gusto nclte 
arti , rendati più venerabili c imponenti da ir un i- 
ver$ak ammirazione degli altri popoli: rivaliti di 
armi secondata da straordinaria fortuna : conqui- 
ste , gloria , potere , pubblica stim* t ecco i me*, 
zi , con cui seguendo Je tracce de' tempi; troviamo 
popolata in alcuni fecoli la Grecia di favoriti cuj* 
tori delle Muse, e ne* più floridi giorni della Ro* 
mana gr&ndez?a associato per dir cosi il Parnaso 
alle <?ure 4el dfstfqo dei mondo sotto Mecenate 
*d Augusto 4 ! : . 

. Non è se non *1 concorso di tutti o di alcuni 
di simili mezzi, che dobbiamo anche ne* tempi 
posteriori \ tentativi felici , qhc V immaginazione 
ha fatti in varie parti d' EurQpa. Le delicate e 
s^fcive Camene non si erano ancora accostumate 
alle acque dell' Ebro e df I Tago , prima che le 
scoperte del Ligure Giasone non avessero fàcili- 
tate al Portogallo e alla Spagna Je memorabili e 
prime conquiste 

„ Di opposti a noi, non ben creduti regni; 
«è aveano sorriso ancora sul pensoso Tamigi a 
Skaskepcar, a Pope, a Milton , a Dryden , a 
Gray, prima che V Inghilterra non avesse acqui- 
etata una decisa superiorità sul commercio e sui 
«lare . La Senna non avea inteso ancori con istu* 
pore riviver sulle sue sponde il cigno di Vena» 
$a * prima che la felicità delia armi di Lui- 
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gi XIV nello stabilite là riputazione de! suò pò- 
tere marziale non avesse assicurato il pfeponde* 
l'ante influsso della sua nazione negli affari politi- 
ci di Europa , privilegio , di cui sventuratamente 
non ha goduto che poco , e prima che la conqui- 
sta ~dell ! Olanda eseguita in due mesi non avesse 
destata 1n v Bolleau te mperanza di Vedere in diiean- 
f\i il suo Re alle sponde delF Ellesponto , di se- 
guirlo sino die rive dello Scamandro, di rintrac- 
ciare coli il poetico cenere di Troja , e di giu- 
dicare se i Greci , che ne atterrarono le torri ; 
operarono maggiori prodigi di valore in dieci an- 
ni t che ih pochi giorni Luigi, 

• 39 Quel plaisir I de te suivre aux rives du Sca« 
rtiandre, ' : — *» 
- » D y y trouver'd' Ilion la poetique cendre, 
3, De juger si les Grecs , qui briserent scs 

. ,5 Fircnt plus en dix ans, que Louis cn di* 
„ Jours . • JBOIL . 

. Che più ! risalendo ai secoli , che precederono 
£ epoche della gloria poetica di tutte le citate na- 
zioni moderne, la nostra bella Italia, che memore 
delio splendore de'suoi Padri e inabile a rivindi* 
cario languiva in queir avvilimento, che accom- 
pagna d" ordinario un nobile decaduto dal fasto del 
suo lignaggio , non senti rivivere il suo estrose 



Digitized by 



• — - 

:ron quando nella rivoluzione delle idecS che la 
più santa Religione avea già maturata sulla terra 
sostituendo la dolcezza delle virtù interiori e se* 
grcte alla ributtante alterigia $iel dispotismo coi*, 
quistatore, la Sede drif infallibilità fissata stabil- 
mente nel centro d* Italia potè consolarla abbon* 
dantemente della perdita dell' impero del Mondo * 
e riunendo in essa la teocrazia degli Ebrei, le arti 
de'Greci, il favore della più armoniosa delle Lingue, 
e il primato nel Regno dell'opinione e dello spirito * 
ampio compenso air antico suo primato nel dipan 
tlmento delle armi * .assicurò a noi la più dure* 
vole gloria delle lettere e delle Muse , e nel con- 
corso di tutte queste circostanze, che non mai si 
combinarono del pari altrove , la superiorità ut 
Poesia a tutte le moderne nazioni, 
, Air tolta fu serbato Nivildo, e a Roma princi- 
palmente , ove il concorso delle circostanze felici 
da me rilevate ha potuto e potrà sempre agire sull* 
Immaginazione con più di forza , come in fisica è 
tanto maggiore V effetto 4 quanto è più vicina la 
cJausa. Un'indole dolce e mansueta , un talenta 
perspicace e pieghevole , una ben' intesa direzio- 
ne di studj , la frequenza degli spiriti culti , il 
commercio co' monumenti delle belle arti, e un* 
assidua non mai interrotta applicazione , formarono 
il gusto di Nivildo , e destarono in lui quel gra* 
do di entusiasmo che sempre rapiva nelle sue poe* 
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#ie , *t che sincdjdla saa prima gioventù lo mostrò 
destinato ad occupare un posto distinto in Parnaso • 
Le più sterili materie prendeano anima c vita sotto 
h sua man* maestra , come il sasso sotto lo scaU 
pelle di Pigmalione ; i fiori di Anacreonte gli ger- 
mogliavano spontanei sulle labbra; gli fiammeg- 
giava P ardirà di Pindaro ih front*; grandeggiava 
kaestoso coti Calliope sulle tracce del divino Ali- 
ghieri ; e scendendo talvolta alle siepi e ai ruscelli 
di Euterpe, s-^gli esempi di Teocrito e di Virgilio 
rendeva degni di un Console anche i campi e le 
selve • bìiuna provincia del regno poetico parve 
che egli lasciasse felicemente intentata ; e la stessa 
austera Melpomene non isdegnò eh" ei calzasse ta- 
lora il coturno per somministrare argomenti alle 
musiche note de' novelli Amfiont •* • • 
• Xa rivaliti, compagna inseparabile del merito, 
jfcgut sempre le sue tracce i ma intanto che la bas- 
sa invidia aguzzava contro lui gli strali velenosi 
e proditori » il Cesareo inimitabile poeta e i primi 
cultori delle Muse Italiane colla loro amicizia glie 
ne compensavano V amarezza : i due amplissimi 
Cardinali , Alessandro Albani , illustre mecenate 
delle arti e delle lettere , e Marcantonio Colon- 
na, decoro della Porpora e della Patria per la sua 
religiosità egualmente che per la sua dottrina, rin- 
novavano per lui gli esempi di quel favore genero- 
sa, con cui furono in altre età distinti il Sadole- 
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to, il Caro, il Bembo i al di li delle afyi e de* 
mari si propagava il suo nome t V Accademia del* 
la Crusca, che due secoli prima aveva ingiusta* 
mente fulminato co' suoi letterari ^natemi il bUoit 
cantor di Goffredo , annoverava NiVildo fra i dit* 
tatori della lingua: 1* Accademia cfcllè Iscrizioni- 
belle Lettere dì Parigi fissava la si» corrisponden- 
za , nè isdegnava che ì suoi membri , in altri tempir 
sì schivi di allori stranieri , ricevessero dalle mani 
di Nivildo, gii divenuto Custode d'Arcadia» unai 
corona de' nostri ; e sul CampidogHcr, sul Parnw 
sio, in questa capanna medesima la pubblica auto* 
revole voce copri più. voi te col fragore de" plausi e 
impose silenzio ai maJigni sorrisi e al disprezzo di 
pochi , che non trovavano che nella propria itie-1 
diocriti la ragione c il fondamento delia loto uh 
giustizia | : \ ; ; : ; r 

fy Non ragion iam di lor , ma guarda e passi;, 
• Onorato Nivildo dalla stima generale, non la 
fu meno sin dalla sua gioventù anche da quella di 
un'Istituto, che si occupò sempre a distinguersi > 
ifi ogni genere di umano sapere , che per due seco», 
li ha sostenuto con impegno e fermezza la pubblio 
ca educazione e gli studj , che ha accrésciuto il ca- 
talogo de' Martiri nel tempo stesso in cui aumenta 
va la serie de' Letterati e de' Dotti , e che ne' Bet«: 
tinelli , ne' Tiraboschi , negli Arteaga, ne' Bondi,; 
J^'Cunich, negli Andres non lascia di coasoa^ì 
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re alle Arti e alle Lettere modelli singolari di gu- 
sto, intanto che negli Zaccaria e nei Bolgeni con- 
tinua a far' testimonianza di quello zelo, con cui 
da Lutero sino a noi ha sparso generosamente arivi 
in ogni contrada del mondo il sangue e il sudore* 
t difesa della Religione e del costume • 

Ma se i talenti e la riputazione letteraria di Ni- 
vildo gli davano sicuri titoli alla pubblica estimazio- 
ne , non gliene davano al tempo stesso minori la 
dolcezza delle sue maniere , la probità del suo cuo- 
re, la delicatezza del suo raro carattere : qualità, 
che congiunte al suo particolare entusiasmo e a quel 
sacro calore Febeo, che spiravano i suoi versi e di 
cui è forse caldo ancora il suo cenere , formavano 
w lui quel, singolare contrasto , che accade talora 
di vederle sul Vesuvio e sull'Etna, e per cui men- 
tre le falde biancheggiano di molta neve, addensata 
dal soffio di Aquilone , le cime , serbando fede in 
certa maniera al candore di questa , eruttano e 
sprigionano dalle viscere della terra torrenti e ven- 
tici di fiamme, che si slanciano in aria a tinger di 
fuoco le nubi , e si riflettono emule al giorno su i 
mari sottoposti • 

Trasportato Nivildo per g^nio e per sentimen- 
to alla Poesia, e aspirando a stabilirsi un nome, 
nel regno de" vati, non compromise giammai ne* 
aruoi versi il decoro e la dignità di un' arte , che eb- 

principi cotanto sublimi ; e se ad esempio del . 
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Pastore di AhMio e del buoifCIgno di Valchiusa 
sospirò modestamente talvolta al fiacco di uni Dak 
ne o di una Laura , non prostituì però mai col Ve- 
nosino ocol Sulmonesc la sua lira a comprare a 
spese del pjdor delle Mjsc il vii favore di una 
Corinna odi una Lidia . , ' t 

La Religione, il primo de' doveri di ogni one- 
sto Cittadino , quell'amabile e pura Religione, 
di cui il Cielo ha consegnato alla nostra patria il 
sacro deposito; queir amabile e pura Religione, 
a cui la più impudente miscredenza con mano 
franca e sicura, col tuono superbo di una fallace 
filosofia associata ai suoi perversi disegni , e col pre- 
testo di correggere abusi e di ridurla all'originaria 
sua santificazione , lacera sacrilegamente il candi- ■ 
do velo : si , questa amabile e pura Religione , se . 
non ebbe in Nivildo un dotto apologista , ebbe cer- £ 
tamente in lui un ammiratore rispettoso , un pane- 
girista sublime , un* ubbidiente figlio e seguace . ' 

Tempi infelici , che serbaste a noi la più luttuo- 
sa catastrofe , artificiosamente da lungo tempo pre- 
parata dalle segrete mine di una filosofica distruttri- 
ce tolleranza ; tempi infelici , che vostro malgrado 
autenticherete ai pojteri col vostro esempio , che 
il giogo soave di una Religione , consecrata col 
sangue del suo Istitutore e con quello di tanti Mar- 
tiri , è il primo freno de' Popoli , la prima base de' - 
Jroni , il più potente garante del contratto sodar* 
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le la vera e sola sicurézza de v Monarchi ; assat 
più cheTefimero presidio dèlie Armi ci delle For- 
tezze : oh l quanto il religioso anima di Nivildo si 
mré&èé commosso all'amaro spettacolo iddi- insù: 
diosa zizania , cresciuta già a dismisura tra il fru- 
msnto il più eletto , de' lupi divoratori e famèlici 
passati' a devastare fc più nobili gregge, delle ?e- 
lenose sorgenti sostituite alle fonti le più purè , in 
una parola , de' sofismi insultanti , d trionfatori 
quasi della ragione e della Fede . < . ■ 

i In vano fin da' suoi più begli anni P incredulità 
avea dottato il tuono della più seducente eloquen- 
za; In vano una turba di novelli Zenoni av'ea da 
qualche tempo accreditato tra gli uomini culti eoli'- 
apparenza di bello spirito il -più umiliante scetti-^ 
cismo; in vano una feroce persecuzione di opi- 
nioni con una barbarie sconosciuta ai Dióclezia-: 
ni e ai Calligoli , cominciava gii- ad apprestare: 
ai Fedeli un martirio di spirito, tanto più atro- 
ce e crudele , quanto più lento è replicato a 
ogni istante: la condizione de' tempi potè sven- 
turatamente in qualche luogo trascinar nel suo vor^ 
tice o T inesperta gioventù o la non mai sazia ambi- 
zione ; ma non potè aver' aditq nel virtuoso cuore 
di Nivildo, in cui la rispettosa sommissione allò; 
verità rivelate e la rigida osservanza de'propr) do* 
veriaveano accoppiato ad uno straordinario meritò: 
nella facofri poetica, la pietà più slDcete* e aveanq* 



Digitized by Google 



parata insieme quella invidiabile Sereniti, che 
chiuse la carriera dc'sitoi giorni : serenità , not 
pome quella dell' estate cocente che porta seco V ar- 
sura de* campi > ma come quella della più ridente 
primavera, apportatrice di fiori f t felice presagio 
di future speranze • 

Che più resta, Arcadi valorosi, se »on che sot- 
to la scorta di chi ha giustamente ereditato il go 
verno di queste campagne, Feaempio del buon Ni* 
vildonon sia sterile d'imitatori, *iroti del suo 
bel cuore si compiano. J,a celebrità che egli cercò e 
giunse ad assicurare , specialmente tra gli esteri, 
al nome di Arcadia/, t per cui i letterati e le socie*. 
& letterarie di moke cospicue cittì hanno amato o 
<li ripristinare o d'\ stabilire la. dipendenza dal 
Serbatoio Kpmano ^ non ebbe per oggetto in Nivil- 
do di limitare la vostra gloria alla cultura di pochi 
lauri che presto inaridiscono sul crine : ma come 
in questi campi si addestravano un tempo gli Atleti 
agli esercizi della Ginnastica per fare pompa di va- 
lore in Olimpia ed in Pisa; cosi pensò egli , che 
queste stesse selve , alternando sovente le dolci e 
geniali illusioni poetiche col linguaggio della ra- 
gione e dell'eloquenza, applicata ad ogni genere 
ài cognizioni , divenissero una palestra di Atleti 
generosi della Religione e della Patria . Seconda- 
te , Arcadi illustri , secondate così lodevoli mi- 
re: corrispondete al magnanimo favore, con cui 
PIO SESTO * emulando la degnazione di Augu* 
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sto a prò df Titfro * Còme ne emuli In ogni ope> 

ra la generosità e la grandezza * si è interessato 
per la gloria e pei* la tranquilliti de' vostri 01] 
felici i al titolo lusinghiera di eruditi t di dotti 
«spirate ad aggiungere anche quello piti sacro di 
utili Cittadini : perfezionate i disegni ideati già 
da Nivilda, che vi parla per (a mia Voce e pei* la 
bocca se non del più 'degno de' suoi alunni,* del 
più antico almeno e del più favorito, distinto 
da lui persino nelle sue ultime disposizioni: 
IMPEGNATEVI FINALMENTE A SOSTENE- 
RE CON OGNI SFORZO LA GRANDEZZA 
DEL NOME ROMANO E LA DIGNITÀ' DEL- 
LA CHIESA , CHE VI E* INSEPARABILMEN. 
TE LEGATA . 

N Acque a dar leggi in guerra e in pace al mondò 
Fra i sette colli la Città Latina 5 
E quinci spinge e quindi a voi secondo 
-L'Aquila vincitrice e peregrinai 
Frenò poi in lei V avaro e furibondo 
Genio delle conquiste Aura Divina; 
Le diè Spirto più mite e più giocondo i 
Nè le tolse P onor d' esser Regina . 
lunghi dolor la nuova Fè sostenne , 

Ma I empia idolatria fu spenfa e doma ,* 
E Regal Serto il Sacerdozio ottenne ; 
JE da quel dì che P Ostro ornò la chiom3 
Alla Schiera Levitica, divenne 
Un nome sol Religione c Roma* 
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